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Mite sentenza d'appello per il missino del «boia chi molla» 

Quasi assolto 
Ciccio Franco 

per la «rivolta»! 
Cadute le imputazioni più gravi, resta solo l'istigazione a delinquere • La pena ridotta 
a un anno • Il processo a Potenza s'è riferito solo a una parte dei tatti di Reggio C. 

Dal nostio inviato 
POTENZA. 4 

Sentenza largamente assolu­
toria per Ciccio Franco, ca­
porione missino della « rivol­
ta » di Reggio Calabria, com­
parso oggi di fronte ai giu­
dici della Corte d'appel'o di 
Potenza. Dopo circa tre ore 
di camera di consiglio 1 ma­
gistrati (Moscato presidente, 
Gioia, Cristiano, Lombardi, e 
Fernandez consiglieri) hanno 
deciso, infatti, di riformare 
la sentenza di primo grado 
poitando la pena por il se­
natore del MSI da 4 anni 
ad un anno e sei mesi e 
cancellando dal dispositivo la 
interdizione dai pubblici uf­
fici inizialmente pievista. In 
pratica il senatore del « ho:a 
chi molla » è stato riconosciu­
to colpevole .soltanto di liti 
Razione a delinquere, e gli 
sono state concesse per que­
sto reato tutte le attenuanti 
generiche. 

Sono cadute invece le im­
putazioni pai gravi di apo­
logia di reato, di calunnia 
e altre ancora riconosciute 
provate dal giudice di primo 
grado. 

Va subito aggiunto che il 
procuratore generale Giannet­
ta. aveva chiesto addirittura 
l'aumento a 5 anni della pe­
na, negando qualsiasi « vaio-
ie sociale)) alla «rivolta» e 
sottolineando invece il signi­
ficato di attacco alla demo­
crazia e di speculazione fa­
scista che la « guerra per il 
capoluogo» assunse in quegli 
anni, quando, non si dimenti­
chi, d'altra parte era in at to 
nel paese la sanguinosa stra­
tegia della tensione che in 
Rei/gio Calabria ha avuto cer­
tamente un suo importantissi­
mo anello. 

I latti per i quali Ciccio 
Franco si è dovuto ripresen-
t.tre oggi in un'aula giudizia­
ria, si riferiscono soltanto ad 
un periodo della « rivolta » di 

E' il quarto dall'inizio di febbraio 

Rapito ieri a Milano 
il figlio di Fioravanti 
produttore di grissini 

Il sequestro alle 20, davanti al pastificio — La 
sua auto stretta fra due macchine dai banditi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4. 

Nuovo .sequestro di perso­
na stasera a Milano. E' il 
quarto dall'inizio di lebbn.o 
Ne è rimasto vittima Guido 
Fioravanti fìllio di Mir.o 
Fioravanti noto industriale 
del settore alimentari. 

Il rapimento e sluto effet­
tuato verso le 20, m via Lu-
cini nella zona di Greco. 
proprio davanti al pastifico 
di proprietà della famiglia 
del sequestrato. Guido Fio­
ravanti è salito alla guida di 
una « 124 » verde e si è diret­
to verso la sua abitazione. 
Quando ha imboccato il sot­
topassaggio della ierrovia. 
poco {listante dallo stabili­
mento. si ritiene sia stato 
tamponato da una vettura 
mentre un'altra gli ha taglia­
to la strada. L'aggressione 
non ha avuto testimoni. Una 
delle dipendenti della « Fio­
ravanti SpA » ha udito il ru­
more del tamponamento e si 
e affacciata ad una finestra. 
Non ha però visto nulla, .sal­
vo una « Al fetta » b.anca. 
presumibilmente dei seque­
stratori. che ;,i allontanava. 
Che la « 124 » sia stata tam­
ponata si desume dalle con­
dizioni in cui la vettura è 
stata trovata successivamen­
te dalla polizia, a poca di­
stanza dal sottopassaggio ove 
è avvenuta l'aggresj.oiie. 

Sembra che l'allarme sia 
s ta to dato da un congiunto 

del Fioravanti che ha tele­
fonato poco dopo nell'ufficio. 
chiedendo se l'industriale fos­

se occupato per il lavoro. 
Un anno la circa la « Fio­

ravanti SpA». dove lavora­
no in prevalenza donne, era 
stata occupata dai dipenden­
ti dopo l'annunzio di licen­
ziamenti da parte della dire­
zione. Dopo un periodo di 
autogestione la società era 
tornata alla normale condu­
zione. «^ 

A Bruxelles «tribunale 
internazionale» 

sui crimini 
contro la donna 

BRUXELLES. 4. 
P'ù di 600 donne di 26 

Paesi si sono riunite oggi 
a Bruxelles per il primo 
« tribunale internaziona'.e » 
i,ui delitti contro la donna. 
che vanno dalle discrimina­
zioni sul lavoro alle violen­
ze psicologiche e fisiche. La 
iniziativa realizza l'idea lan­
ciata nel '74 durante un in­
contro femminista in Dani­
marca: le organizzatrici han­
no precisato di non rappre­
sentare alcun movimento. 

Reggio Calabria protrattasi, 
con vane sanguinose fiamma­
te dal '70 al '73. Altri pro­
cessi. sempre con Ciccio 
Franco, e decine di altri neo­
fascisti reggini imputati, so­
no o in istruttoria o in atte­
sa di fissazione del dibatti­
mento, sempre da parte del­
la magistratura di Potenza, 
dichiarata competente dalla 
Cassazione per tutti 1 reati 
della « rivolta » reggina. 

Oggi, comunque, come si 
è detto, i giudici si sono oc­
cupati del periodo tra l'otto­
bre del '72 e il marzo del 
'73: ì nodi più grossi, cioè 
devono ancora venire al pet­
tine (entro la primavera do­
vrebbero essere celebrati al­
cuni processi in corte d'as­
sise». 

Siamo alla vigilia della 
grande manifestazione sinda­
cale per il Mezzogiorno pro­
grammata da CGIL, CISL. 
UUi, per il 22 ottobre 1972 
a Reggio Calabria. Il «boia 
chi molla » già perdente su 
tutti ì terreni tenta di riac­
cendere gli animi dei reg­
gini con comizi, volantini, che 
istigano alla violenza contro 
« la carnevalata dei portuali 
di Genova e dei rossi di Bolo­
gna, scesi a Reggio con in­
tenti punitivi ». 

Alle parole seguono i fat­
t i : at tentat i alle sedi sinda­
cali di Reggio Calabria, bom­
be sui binari la notte in cui 
i treni portano a Reggio Cala­
bria gli operai. Analoga situa­
zione si verifica nel marzo 
dell'anno successivo, quando 
si tenta di riaccendere una 
nuova fiammata incitando a 
fare « come in Alto Adige » 
e a « tornare alle barricate ». 

I difensori di Ciccio Fran­
co — gli avvocati Bellavi­
sta e Malgeri — hanno te­
so a minimizzare la respon­
sabilità del senatore missi­
no, in queste vicende, giun­
gendo a dire che egli «agi­
va sotto l'incalzare della fol­
la in tumulto » e chiamando 
anche espressamente in cau­
sa l'ex sindaco di Reggio Ca­
labria, Battaglia, il quale — a 
dire dell'avv. Malgeri — ha 
avuto certamente responsabi­
lità ben più gravi di quelle 
di Ciccio Franco. Il gioco al 
ribasso, quasi al vittimismo. 
presentando una città e una 
folla in preda all'isteria (so­
no stati a t tenuat i cosi tutt i 
i baldanzosi toni usati in pas­
sato per esaltare « i glorio­
si ragazzi dei rioni di Reg­
gio Calabria », pur di tenta­
re di salvare dai rigori del­
la legge il senatore missi­
no). è continuato per diver­
se ore, mirando soprattutto a 
far cadere la pena dell'inter­
dizione dai pubblici uffici. 

Un obiettivo raggiunto, co­
me si è visto, con grande 
soddisfazione del gruppetto di 
neofascisti reggini presenti og­
gi nell'aula del palazzo di giu­
stizia di Potenza, che hanno 
manifestato apertamente la 
loro soddisfazione per la sen­
tenza. 

Franco Martelli 

Il dirigente dell'Alleanza assassinato in un vile agguato a Mezzojuso 

AVEVA ORGANIZZATO I CONTADINI 
CONTRO I SOPRUSI DELLA MAFIA 

Fulminato a colpi di lupara alla vecchia maniera mafiosa - Strozzata in segno di sfregio anche la sua giumenta 
Giuseppe Muscarella aveva fondato la locale sezione dell'Alleanza - Impressione e sdegno fra la popolazione 

Un anarchico ad Alessandria 

Affigge manifesti 
su Pinelli: va 

in manicomio criminale 
Rinchiuso a Castiglione delle Stiviere . Continui 
trasferimenti da uno stabilimento di pena all'altro 

Dalla nostra redazione 

Coperto da un lenzuolo, il corpo del dirigente dell'Alleanza coltivatori nel luogo dove è stalo trovato massacrato 

Dal nostro inviato 
MEZZOJUSO ^Palermo), 4 

L'hanno ucciso alla vecchia 
maniera, tra gli alberi di pe­
sco in fiore, lungo un viottolo 
di campagna, con due colpi 
secchi di fucile caricato a 
« lupara ». mentre tornava in 
paese da un piccolo fondo 
gestito in affitto. Accanto al 
suo corpo privo di vita, su­
pino in un lago di sangue. 
questa matt ina alcuni conta­
dini hanno trovato anche la 
carcassa della sua giumenta 
gravida, strozzata con un no­
do scorsoio m segno di sfre­
gio. La vittima di questo en­
nesimo delitto siciliano, com­
piuto secondo i feroci canoni 
della « vecchia mafia » rura­
le. Giuseppe Muscarella, 50 
anni, moglie e quat tro figli, 
era un militante democratico, 
vice-presidente dell'Alleanza 
coltivatori siciliani di Mez­
zojuso, un villaggio di tremi­
la anime a t renta chilometri 
da Palermo, aggrappato alle 
pendici di una delle monta­
gne che delimitano il triango­
lo del « Corleonese ». la zona 
dove negli anni cinquanta 
spadroneggiava Luciano Lig-
gio e dove ancor oggi i vec­
chi e sedimentati equilibri 
mafiosi e parassitari tentano 
di imporre arcaici assetti ad 
un mondo contadino nuova­
mente in fermento. 

Questo scenario socio-politi­
co e la personalità della vit­
tima collegano questo tremen­
do fatto di sangue ad un al­

tro barbaro assassinio, avve­
nuto otto mesi fa. a cinquan 
ta chilometri da queste cam­
pagne. a Roccamena, dove 
cadde il 17 giugno dell'anno 
scorso. colpito da una «sen­
tenza » mafiosa (di ancora 
oscura, benché intuibile, ma­
trice) un altro dirigente del­
l'Alleanza. il socialista Lillo 
Monreale. Anche a Mezzoju­
so. come a Roccamena. il co­
mune è stato conquistato, sul­
l'onda del volo del 15 giu­
gno, dalle sinistre. Decisiva. 
per rompere gli antichi as­
setti municipali, la matura­
zione di un vasto settore di 
contadini-allevatori, non più 
disposti a chinare la testa 
di cui Muscarella, come Mon­
reale a Roccamena. era uno 
dei più validi dirigenti. 

L'agguato è avvenuto ieri 
sera, tra le 17.30 e le 18, 
secondo il medico legale, 
mentre Muscarella stava tor­
nando in paese da un piccolo 
allevamento di maiali a ge­
stione familiare, a tredici chi­
lometri da Mezzojuso. I killer 
gli hanno sparato alle spalle. 
Questa matt ina sono stati i 
suoi familiari ad organizzare 
le ricerche. Dal gruppo di 
contadini che ha battuto feb 
brilmente le campagne per 
tut ta la notte e questa mat­
tina. faceva parte anche la 
moglie, Tina. 38 anni. Trova­
to il cadavere, gli altri le 
hanno risparmiato l'atroce 
spettacolo con una pietosa bu­
gia: «Non l'abbiamo trovato, 
sarà andato a rincorrere la 

Testimonianze al processo per la Risiera di San Sabba 

Storici documentano le stragi naziste 
Un inoppugnabile materiale scientifico - Le responsabilità dei collaborazionisti - Le testimonianze del prof. Enzo Collotti, Mario Pacor e Galliano Fogar 
Un manuale di guerriglia antipartigiana - Consegnato un opuscolo del '44 stampato dalla Resistenza jugoslava in cui si denunciano gli eccidi 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 4 

Un contributo di grande ri­
lievo al corretto inquadra­
mento storico delle vicende 
che fecero da sfondo a! fun­
z i o n a m e l o de! lager nazista 
alla Risiera di San Sabba è 
i-tato recato oggi da', prof. 
Enzo Collotti al processo in 
corso alle Assise triestine con 
tro gli ex ufficiali de'.le SS 
Alìers e Oberhauser. 

Ordinario di storia contem­
poranea all'Università di Bo­
logna (dopo aver insegnato 
per anni all'Ateneo triestino). 
Enzo Collotti ha dedicato alle 
caratteristiche ed alle motiva­
zioni peculiari dell'occupaz'o-
ne nazista della Venezia Giu­
lia una sene di ricerche rac­
colte nel vs'.ume « II Litorale 
Adriatico nel Suovo Ordine 
Europeo ». 

Il prof. Collotti ha innan-
7itutto descritto gli lUnsatz-
OTuppfn «cui faceva capo 
i'EinsatzKonmando Reinhard 
operante alla Risiera», organi 
speciali incaricati della elimi-
r.?zione in massa, non solo. 
degli ebrei, rru di tutti 1 ne­
mici del Reich. S: t rat tava 
di strumenti di genocidio, che 
collaborarono stret tamente 
con i comandi della 
Wermacht già prima dell'ini­
zio del conflitto, a conferma 
di una vera e propr.a pro­
grammazione dello sterminio. 

Con l'inserimento di ele­
menti c\ggli Einsatzkommcirt' 
dos nelle Corti sommane pre­
viste dall'ordinanza Rosen­
berg — ha osservato il teste 
— siamo di fronte ad una 
sorta di arbitrio legalizzato 
che occupa il vuoto di pote­
re creato da una giurisdizio­
ne rimasta ta'.e solo sulla 
carta. 

A questo punto si è regi-
stxata una certa d.vergenza 
di valutazioni tra il presiden­
t i Maltese e Collotti, quest' 

uitimo appoggiato dagli avvo­
cati di parte civile Canestrini 
e Kostoris .11 magistrato, rie­
cheggiando in una certa mi­
sura le argomentazioni ridut­
tive dell'ordinanza di rinvio 
o giudizio del dottor Serbo. 
ha dato mostra di interpre­
tare i crimini commossi alla 
Risiera come le imprese di un 
gruppo di delinquenti svinco­
lati da ogni autorità. 

Ta'.e versione è stAta conte­
stata da Collotti, che ha sot-
to'.ineoto come si trattasse di 
funzionari dello Staio germa­
nico. tenuti tra l'altro ad un 
giuramento di segretezza che 
costituiva per essi un privile­
gio e. al tempo stesso, ne 
garantiva la r>ubord.nazione 
azli ordini ricevuti. 

Il teste ha poi parlato del 
Bandcn\ampf, un manuale di 
guerriglia antipartigiana pub­
blicato a Tr.este da'.'e SS. per 
'.oro uso interno, tra la fine 
del "44 e l'inizio del "45. In 
esso si teorizza la politica na­
zista svolta a contrapporre 

le vane nazionalità qui con 
viventi, per accentuare al 
massimo un'opera d. d e r o ­
gazione e favorire in ta! mo­
do la progettata annessione 
della Venez.a Giulia al Reich 
tedesco. 

E' qui che prende evidenza 
il collaborazion.smo. definito 
da Collotti come un'esigenza 
irrinunciabile dei tedeschi 
per poter dominare i territo­
ri occupati 

Una constatazione, questa, 
che accresce le responsabilità 
d. vili ha servito l'invasore. 
Né si venga a dire — ha 
sogsiunto il teste — che si 
tentò in ta! modo di evitare 
il peggio: è difficile imma­
ginare qualcosa di peggio di 
quel ch« venne ,n quegli an­
ni. A Trieste, In particolare, 
venne meno ogni parvenza 

i di amministrazione italiana, 
| per far posto ad una vera e 
i propria amministrazione civi­

le tedesca. Eppure fior.Tono 
organismi e corpi locali al 
servizio dei nazisti < Ispettore 
Speciale di PS, Difesa terri­
toriale. Guardia civica ecc.). 

Pr.Tna del prof. Collotti era 
salito al banco dei testimoni 
il dottor Tone Ferenc, del 
l'Istituto di òtoria del movi 
mento operaio di Lubiana 
Ferenc ha consegnato una va­
sta mole di documenti, che 
verranno tradotti nei prossimi 
giorni a cura della Corte. 
In seguito il teste verrà ri­
chiamato per effettuare la 
sua deposizione. II materiale 

esibito oggi si riferisce alla | 
occupazione nazista neila Ve- ì 
nezia Giul.a e nella S'.ove- j 
ma. ai maggiori esponenti ( 
dell'Einsatzhommando Rei- j 
nhard. alla repressione ami- , 
partigiana nella zona di Trie- ; 

ste e nell'Istria, alia collabo- j 
razione prestata all'cccupazio- j 
ne dall 'Ispettorato speciale di 
PS. dal Battaglione « David » j 
e dalla Brigata nera <t Tullio i 
Cividin »>. Il dottor Ferenc ha l 
consegnato anche un opuscolo 
stampato dalla Resistenza ju- | 
aoslava nell 'autunno "44. in } 
cui si denunciano gli eccidi j 
alla Risiera. ì 

Nel tardo pomer.gz.o f. pro­
cesso è ripreso per dar corso 
alle testimonianze degli stu 
diasi triestini Mano Pacor e 
Galliano Fogar. Dei loro in­
terventi riferiamo domani. 

Ail'ud.enza di stamane era 
presente il compagno Angelo 
Piazzi, presidente deìl'Anp-
pi'a di Bolosna. Piazzi fu 
compagno di carcere, nel "32 
a Capodistna. di Lu:2i Frau-
5in. dirigente comunista, me-
dasl.a d'oro della Resistenza. 
trucidato a San Sabba. 

Fabio Inwinkl 

Atroce episodio nelle campagne del Sassarese 

Sequestrano e mettono al rogo 
due pastori: uno è gravissimo 

I banditi hanno appiccato il fuoco alle vittime dopo averle cosparse di benzi­
na - Una è riuscita a liberarsi e a chiedere soccorso - Oscuro il movente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 4. 

Due pastori di Osidda, se 
questrati nel loro ovile da 
due banditi mascherati e ar 
mati di mitra, sono stati 
condotti in auto ad un chi­
lometro dall 'abitato e co 
stretti a distendersi per 
terra. I banditi hanno poi 
appiccato il fuoco sulle due 
vittime, dopo averle cospar­
se di benzina. 

Salvatore Ivani, di 43 an­
ni, e il cognato Quinco Mar­
che, di 47 anni, sono i due 
pastori che i banditi avevano 
condannato al rogo. Non ci 

i sono riusciti perchè Salva 
' • tore Ivani e riuscito a libe-
' rarsi e a correre in paese 
! per chiedere soccorso. Il fra­

tello. Mario Ivani. che e sin-
I daco di Osidda. ha poi av-
i u s a t o i carabinieri ì quali 
| si sono precipitati sul posto 
j a bordo di una jeep. Quincp 

Marche era purtroppo m 
condizioni gravissime: i me­
dici dell'Ospedale civile di 
Sassari — dove si trova ora 
ricoverato — disperano di 
salvarlo. 

Perchè i banditi hanno da­
to fuoco ai due pastori? Al­
la domanda ha risposto lo 
stesso Salvatore Ivani, an 

eh'ecli ricoverato nel noso 
comio sassarese. Ha detto 
agli inquirenti che cercano 
di scoprire il movente vero 
dell'agghiacciante at tentatoi 
i: Stavamo governando le pe 
core quando sono venuti quei 
due a prenderci con il mitra 
spianato. Avevamo pensato 
ad un duplice sequestro di 
persona. NJa poi ci hanno in­
formato che erano venuti per 
ucciderci in quell'orribile mo­
do. perchè avevamo dei conti 
da pagare. Di quali conti 
si t rat ta non lo sappiamo 
neppure noi ». 

g. p. 

giumenta che è scappata, non 
preoccuparti, tornerà ». 

E' certo (e questo è l'unico 
risultato delle indagini, men­
tre gli inquirenti affermano 
di non « escludere nessuna pi­
s ta») che. alle 115,30. Musca­
rella era ancora vivo. Un pit­
t o r e ha dichiarato di merlo 
udito, intento a lavorare in 
un pollaio, a quell'ora. Com­
piuta l'esecuzione gli assassi­
ni. sono fuggiti tra gli arbu­
sti. che qui crescono a.ti ed 
intricati; questa mattina i ca­
rabinieri hanno trovato una 
traccia poco lontana: due car­
tucce di fucile abbandonate 
per terra. 

Nella piccola piazza di Mez­
zojuso i contadini che, questo 
pomeriggio, si sono recati in 
massa in visita presso la mo­
glie e i quattro figli ancora 
piccoli — Rosalia, di 3 anni. 
Luigino, di 5 anni. Salvatore 
di 8 e Francesco di 12 anni 
— rievocano la figura del­
l'ucciso in grandi capannel­
li di folla. In questo paese. 
dove la lotta politica e sinda­
cale si e condotta sempre 
muro contro muro, faccia a 
faccia con gruppi agguerriti 
di « vecchia mafia », Giusep­
pe Muscarella tutti lo ricor­
dano per il suo « coraggio ». 
Coraggio nel rompere con la 
Coldiretti due anni fa. « por­
tandosi dietro — dicono — 
nella nuova sezione dell'Al­
leanza. qualcosa come 80 tra 
contadini poveri e piccoli al­
levatori », coraggio nel bat­
tersi sempre a testa alta. 
contro ben individuati gruppi 
parassitari. 

Giuseppe Campone. un pa­
store. ricorda un episodio re­
centissimo: era stato proprio 
Muscarella a promuovere con 
l'Alleanza una campagna per 
l'acquisto collettivo di ferti­
lizzanti e concimi chimici, che 
alcuni clan locali, invece, am­
massavano. imponendo ai 
contad.m i loro prezzi da ra­
pina. Fu una battaglia vin­
cente. 

In quest'occasione, Musca­
rella a.èva coagulato at torno 
a .-e un gruppo omogeneo e 
combatti*o di coltivatori. Es­
si avevano anticipato di ta­
sca propria il denaro per ac­
quistare 1 concimi presso il 
«onsor/io cooperativo del-
l'AICA. cstinsuendo cosi una 
s._'inf.cativa fonte di proven­
ti. accumulati al limite del-
riilci ' .o. ai grossisti locali. 

Ancora, quaiche mese fa. 
con l'intento di far fallire una 
manifestazione proclamata 
dall'Alleanza per lo sviluppo 
dall'allevamento. si erano re­
m-I rati episodi di vera e pro-
pr.a intimidazione mafiosa 

contro numerosi contadini del­
la zona. Lui. Muscarella. era 
stato in prima fila, nella dif­
ficilissima a t t i n t a di prepa­
razione del concentramento. 
Alla fine, in un paese come 
Me/zoiu-o. dove financo or­
ganizzare un .semplice comi­
zio durante la campagna elet­
torale per le organizzazioni 
d. -.nistra era fino a qualche 
anno addietro un'opera diffi­
cilissima. gli armenti condot­
ti dai pastori e daelt alleva­
tori avevano lettera.mente in­
vaso la p.azza centrale. 

In questo -cenar.o p.eno d: 
fermenti, eontradd.zion. e 
confìitti. «''d m questi prece 
denti e la chiave per far lu­
ce sui delitto0 Dal r.serbo 
degli inquirenti, per adesso. 
non trapela molto. 

I>a folta delegazione di di-
necnti dell'Alleanza, che si e 
stretta questa sera at torno 
alla famiglia della Vittima. 
ha sottolineato come il ripe­
terai. ad appena otto me-i 
d. d.stanza. dell'uccis.one d: 
un dirigente del movimento 
contadino democratico, ponea 
«seri e gravi interro?aT.vi » 
su! per-isteiv dei vecchi ed 
arcaici equilibri sociopolitici 
nelle campagne siciliane, con 
i metodi della violenza e del­
la mafia. L'Alleanza — rile­
va in un comunicato la pre­
sidenza dell'orsan'.zzazìone — 
è una realtà che con la sua 
politica di emancipazione ha 
finito per «rompere t vecchi 
equilibri mafiosi di oppressio­
ne e di sfruttamento che re-

givuio da tempo in queste 
zone» L' Muscarella. con il 
coi.ig.no e l'abnegazione che 
lo conti.iddistinnueva. «è 
sciupìi sialo un elemento di 
punta eh questa azione libe­
ratrice •. 

Pei questo motivo l'orga­
nizzazione In rivolto un ap­
pello a he autorità governati­
ve e di polizia ad «andare 
sino m fondo nelle indagini. 
perche vendano individuati e 
arrestati sili esecutori e uh 
eventuali mandanti del bar­
baro assassinio, e perchè ven­
gano garantite in ogni ango­
lo della Sicilia la libertà di 
esprimere le proprie idee e 
di operaie liberamente per 
la loro ìealizzazione ». 

Vincenzo Vasile 

TORINO, 4 
Un uomo di 49 anni è stato 

rinchiuso nel manicomio cri­
minale d: Castiglione delle 
Stiviere per aver scritto e 
affisso. nel corso del 1972, al­
cuni manifesti sulla morte de­
gli anarchici Serantini e Pi­
nchi, nei quali considerava 
alcuni magistrati di Alessan­
dria (sua città di residenza) 
come sostenitori della linea di 
« violenza del regime ». L'uo­
mo. di origine pisana, si chia­
ma Dino Ottavi, è sposato e 
padre di una figlia, abita ad 
Alessandria ed è stato raggiun­
to dall'ordine di accompagna­
mento al manicomio criminale 
il 27 febbraio scorso. 

Il provvedimento è firmato 
da Giovanni Grillo, giudice i-
struttore di Genova (città cui 
è stata affidata la causa, da­
to che vi sono coinvolti ma­
gistrati alessandrini) e con­
templa i reati di «offese al­
l'onore e al prestigio di alcu­
ni magistrati» e di «vilipen­
dio alle forze annate dello 
Stato». Conclude sostenendo 
la « evidente pericolosità so­
ciale » di Ottavi per cui ne 
ordina .1 ricovero provvisorio 
m manicomio. 

Nei manilesti da lui scruti 
ed esposti sui muri cittadini, 

: Ottavi afferma che Pinelli e 
1 Serantini furono uccisi dal-
, la polizia, elenca alcuni epi­

sodi nei quali degli anarchici. 
suoi compagni di lede, furo­
no vittime della azione re­
pressiva dei carabinieri e se 
la prende anche con il PCI. 
Infine, nomina tre magistra­
ti alessandrini che a suo av­
viso sono sostenitori della re-

p r e d o n e contro le voci «di 
dissenso di Ironie alla v:o-
Yn/a desìi apoarat i» dello 
Stato. 

Pei aver cspie.-so queste» suo 
op.nioni (discutib'li fin che si 
\uole). Ottavi e stato consi-
doi.ito «pazzo» e nnclmiso. 
La vittima di questo ineffabile 
t rat lamento non e nuovo a 
.simili azioni, né è per !a pri­
ma volta al centro di analo­
ghi provvedimenti. 

Ne! lPti") tu arrestato per o! 
tiaguio. pochi morm dopo fu 
hjiedito a! reparto neurologi 
co dell'ospedale di Alessan 
dna e di li trasferito all' 
Ospedale psichiatrico 1 ino a 
che Ju mandato nel manico­
mio di Reggio Umilia Un me 
se dopo, nuovo trasferimento 
a Montelupo Fiorentino (al­
tro manicomio) e lilialmente 
.sottoposto a perizia, dalla qua 
le risulterebbe che è sano d' 
mente. 

Successivamente fu nuovi 
mente imprigionato ad Ales­
sandria. scontò 192 giorni d 
carcere preventivo, ma l'anno 
dopo fu ancora arrestato per 
che aveva oltraggiato una 
guardia nel precedente perio 
do di detenzione. 

Tra i numeiOsi trasterimen 
ti cui Ottavi hi sottoposto ci 
sono A versa e Volterra, luoghi 
di pena famig( rati Nel 1970 
lu .scarcerato (x r̂ un crroie 
procedui ale. e poco dopo ini 
prigionato ix*r finire la con 
danna. A quell'epoca, essen 
do orfano di guerra. Dino 
Ottavi fu assunto dalla «M. 
chelm », ma sette giorni do 
pò fu licenziato. Il pretorf 
ne ordinò la riassunzione < 
da allora la « Michelin » lo 
paga purché non vada a la 
vorare. 

Arrestato a Milano per tentata truffa allo Stato 

Il miliardario Ambrosio 
torna ancora in galera 

C'è di mezzo una società aerea messa su dal discusso personaggio * Una 
intricata attività finanziaria con agganci al ministero dei Trasporti 

MILANO. 4. 
Franco Ambrosio, il « nn-

li.udano nullatenente», come 
lu chiamato quando, dopo la 
scandalosa festa del luglio 
"74. nella tamosa villa di Por­
tofino. ebbe a dire che egli 
non possedeva, ma si limita­
va ad < amministrare » socie­
tà. patrimoni e beni appar­
tenenti ad altri, divenuto poi 
partner di G.anni Rivera nel­
l'alt lett.into l.inwh.i vicenda 
relativa all'acquisto del « Mi-
lan » da parte del calciatore 
tnistormatosi in procedenza 
:n pre.- dente di una del'e 
t an 'e so.'.e'a di Ambrosio, e 
stato arrestato ancora una 
volta O-IL'I dai carabinieri del 
nucl-o .nve.sti2.itivo su ordi­
ne d: cattura emesso nei .-m: 
confronti di'. PM. dott. Gui­
do Viola Prelevato alle 13.30 
dal magg.ore Clicchetti, co 
mandante de! nucleo reca­
tosi con un altro ufficiale e 
un souuff.c.ale nei lussuosi 
uffici della .->oc.età « Alba­
tro- Soc.età aerea per azio­
ni » 'una d*». e sue t in te un 
pre.-ei in v.a Pa t tan 13. 
Franco Ambrosio è stato tra­

sferito negli uffici del nucleo 
in via Moscova 

So!o dopo molte ore. co­
munque. sebbene la notizia 
dell'arresto di Ambrosio, dif­
fusasi rapidamente, avesse 
tatto accorrere in via Mo­
scova giornalisti e fotografi. 
è stato possibile conoscere 
pochissimi ragguagli sulle ra­
gioni dell'arresto. Sia il le­
gale che il dott. Viola hanno 
dichiarato che l'ordine di 
cattura comprende due pre­
cise imputazioni « principa­
l i - : «concorso in falso in 
atto pubblico ». e « concorso 
in tentativo di truffa ai dan­
ni dello Stato ». 

Solo dopo molte insistenze, 
trincerandosi dietro il segre­
to istruttorio, il legale del 
miliardario « venuto dal nul­
la >'. si è limitato a preci­
sare che l'accusa di truffa 
a: danni dello Stato riguar­
derebbe fatti che si riferisco­
no ai rapporti di Ambros.o 
coi ministero dei Trasporti 
e dell'Aviazione civile. Ciò 
indicherebbe, quindi, che si 
tratta di fatti legati all'atti­
vità della società aerea per 

azioni <t Albatros >. appunto 
la stessa di cui per un certo 
periodo il miliardario nomino 
presidente Gianni Rivera. 

Franco Ambrosio ha un 
« curriculum » penale che 
oramai occupa diecine e de 
cine di fascicoli: se qualcosa 
di questa vicenda può susci 
tare sorpresa e perplessità, e 
solo il fatto che egli sia som 
pre riuscito sinora, anche su 
bendo alcune condanne per 
i reati più vari in materia 
amministrativa e finanziaria 
(assegni a vuoto, truffe, fa! 
so ecc.) a cavarsela. Per la 
stessa accusa di iruifa <un.f 
sene di truffe compente •'• 
Napoli. Ischia e Milano) r: 
mase in galera solo _3 g.orn 
nel dicembre del '74. o-„tc 
nendo subito la libertà prov 
visoria. Naturalmente, diffu 
sasj oggi la notizia del suo 
nuovo arresto, si è cercato 
subito :1 legale di Rfver.i 
avv. Ledda. Egli esclude che 
i fatti re'ativi all'attività del 
la « A'.batros >> possano ri 
guardare il periodo in cu. 
Rivera fu presidente. 

14 le condanne i Giornalista incriminato 
a Firenze per 

il Chianti falso 
FIRENZE. 4 

S.!..'••• ( h-f.a delle bo;::g..e scrivevano 
« C l u n i : rio.'->. ina i. v.p.o veniva fabbricato 
:n c-.ntine t..i-formate in laboratori, dove 
ven vano > ip.entemente in^cclau acqua di 
torrente, zucchero, coloranti, il tu t to fer 
men'alo con pompe elettr.che Sul banco 
rie., imputiti si .sono pre-entati in 23. fra 
di :oro un nome prestigioso, quello del con­
te Bettino Ricaìol; produttore del «Ch.an 
t. Brol.o >. Il proce-.-o. dopo otto ore di 
camera d. cr.ns.elio. s. e concluso con 14 
condanne. Il conte R.casol: e l'enologo 
delia sua azienda vinicola. Gianfranco Mu 
cchft ' i . -ono Mat. condannati rispettiva­
mente a tre mesi e a un mese per un rea­
to meno grave dozl. altri implicati nello 
scandalo n< i registri di carico e scarico 
avevano fatto scr.vere che unn partita di 
vino de! lf«71 ora e doc. mentre il vino 
non aveva quella certificazione. 

Le condanne p.u gravi sono state inflit­
te per assoc.azione a delinquere, conferman 
do l'ipotesi che ci si trova di fronte ad una 
« mafia del falso Chianti ». Tommaso Sca 
duro e Leonardo Ortoleva sono stati con­
dannati a otto anni di reclusione. Girola­
mo Milazzo a .-ette anni. Antonino Scadu­
to a -ei anni e Salvatore Chimenti a due 
anni per aver avuto una parte minore nei 
reati. 

per aver 
rivelato un segreto 

L'AQUILA. 4 
I! snornal-.s'a Lino Jannuzz:. eia capo 

serv.z.o poi.t .co dell'Appreso, e s tato rin­
viato a dud.z.o per rivelazione di <• 'C 
greto d'ufficio ». per aver pubblicato sui suo 
giornale la notizia della richies'a dei PM 
Ciaud.o Vita'.one. allora in servizio a Roma 
iota trasferito dal Consiglio superiore della 
magistratura proprio a L'Aquila» di emis­
sione di un altro mandato di cattura contro 
il generale Vito Miceli, ex capo del SID. 
Miceli in quel periodo era già in carcere 
arrestato dal giudice Tamburino di Padova. 

Nell'articolo di Jannuzzi si riferiva un 
colloquio tra il PM Vitalone, il c i . Gal-
iucci e il giudice Fiore. Nella ipotesi che 
magistrati romani fossero implicati nella 
vicenda, la Cassazione rimise p!i at t i al­
l'Aquila. 

La misristraiura aquilana ha concluso la 
istruttoria sommaria quasi in coincidenza 
con il trasferimento di Vitalone in quella 
sede cuna delle accuse rivolte dal CSM al 
giudice romano è s ta ta quella di rapporti 
troppo disinvolti con uomini politici e stam­
pa» rinviando a giudizio Lino Jannuzzi per 
aver rivelato il segreto: il che è imputa­
zione abbastanza discutibile rivolta a un 
giornalista di professione, specie perché naà 
caso specifico non pregtudicava l'esecuzio­
ne del mandato di cat tura. Miceli infatti 
era già in galera. 

http://coi.ig.no
file:///uole
http://nve.sti2.it

